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SETTIMANA SINDACALE 

solo solidarietà 

#»• Si prepara lo sciopero nazionale del 20 

Gli operai metalmeccani
ci, chimici, edili, alimenta
risti hanno deciso di scen
dere in lotta nei prossimi 
giorni accanto ai braccian
ti. Non si t rat ta soltanto di 
un gesto di concreta solida
rietà nei confronti di una 
categoria ancora protagoni
sta della battaglia per ot
tenere il nuovo contrat to di 
lavoro. Sono stati gli stessi 
padroni, gli agrari a chia
mare in causa l ' intero movi
mento sindacale. Lo hanno 
fatto esibendo un comunica
to in cui hanno accusato non 
le organizzazioni braccian
tili insieme bensì — con un 
maldestro tentativo di di
visione — la « posizione as
sunta dalla Federbracciant i 
CGIL » considerata come la 
causa vera della « rot tura 
delle trat tat ive ». 

Un vero e proprio attac
co oltre che ai braccianti, 
all 'unità sindacale, al mo
vimento nel suo complesso. 
Questi agrari in cuor loro 
vorrebbero tornare ai bei 
tempi — a t rent 'anni fa, co
me ha osservato appunto il 
segretario della Federbrac
cianti Rossitto — quando 
essi potevano giocare su t r e 
tavoli quello della CGIL, 
quello della CISL e quello 
della UIL, approfittando del
le divisioni, s t rappando ac
cordi separat i . E nella spe
ranza di tornare a quei gior
ni hanno posto una pregiu
diziale al negoziato, senza 
voler nemmeno esaminare 
gli altri punti della piatta-

., forma: vogliono «regola
mentare » la contrattazione 
integrativa, quella a livello 
provinciale. Ma è questo un 
punto che è molto caro an
che ai lavoratori dell ' indu
stria. Su questo punto si 
sono scontrati a suo tempo 
anche gli industrial i metal
meccanici, chimici, alimen
tarist i e hanno perso. Per
ciò l 'entrata in campo dei 
lavoratori del le fabbriche 
accanto ai lavoratori della 
te r ra supera la stessa soli
darietà, investe precisi con
tenut i politici. 

Ma perchè gli operai, gli 
impiegati, i tecnici, tengo
no tanto a questa possibili
tà di « movimento », anche 
fra un contrat to e l 'altro, 

\senza soggiacere a «regola
mentazioni ». esistenti ad 

ROSSITTO — Agrari 
come 30 anni fa 

esempio in altri paesi, che 
impongono una vera e pro
pria « tregua » (con multe 
severe a chi la trasgredi
sce)? Non certo per amore 
nei confronti di una specie 
di « ginnastica dello sciope
ro » e nemmeno per inse
guire la chimera di una con
tinua rivalutazione salaria
le a livello aziendale. I pro
blemi di fondo sui quali ver
te l ' interesse dei lavorato
r i r iguardano i problemi 
dell 'occupazione, delle ri
strutturazioni produttive, 
delle necessarie riconversio
ni, la possibilità di fa re 
valere 1 nuovi diri t t i di con
trollo acquisiti proprio nei 
contrat t i . 

Sono problemi drammati
camente richiamati in causa 
ancora in questi giorni da
gli edili (2500 cantier i ri
schiano di r imanere chiusi 
se non viene sbloccato il 
credi to) , dai tessili (28 fab
br iche minacciate di smobi
li tazione), dalle diverse al
t re categorie. Sono proble
mi che impongono una nuo
va capacita di direzione da 
par te del sindacato. 

E su tutU) ciò in questi 
giorni è aper to un ampio 
dibatti to. Esso investe an
che i problemi di politica 

MACARIO — Unità fra 
diversi 

più generale. Le lotte di 
questi anni — su questo 
te r reno — hanno portato a 
r isultat i ancora scarsi, an
che per una certa timidezza 
del sindacato ad affrontare 
i problemi politici, a trova
re un raccordo vero t ra la 
fabbrica, la società e lo sta
to. Ed ora, dopo le elezioni 
del 20 giugno r i tornano cer
ti interrogativi: il s indacato 
— osserva qualcuno — de
ve cercare di essere il più 
possibile una specie di og
getto asettico, un po' sde
gnoso di « sporcarsi le ma
ni » con le cose dei part i t i? 
Deve r i tornare a occuparsi 
soltanto di cottimo, dichia
rando il proprio fallimento 
sulla s trategia rivendicativa 
complessiva, quella delle 
grandi vertenze lanciate al
la conferenza dei delegati 
di Ri mini? 

Sono, crediamo, ipotesi da 
respingere poiché signifi
cherebbero la morte del sin-
«fceato italiano cosi come è 
andato crescendo in questi 
anni. Certo non basta nem
meno r ibadire meccanica
mente la strategia rivendica
tiva centrata sul rappor to 
t ra la fabbrica e i problemi 
della società. Occorre anda
re, crediamo, ad un esame 
specifico degli impedimenti 
che hanno limitato la piena 
esplicazione della forza sin
dacale. Pe rchè ad esempio 
ancora non funzionano ap
pieno — spesso nemmeno 
esistono — i consigli di zo
na? che funzione hanno in 
concreto? quale autonomia, 
anche finanziaria, quale ca
pacità di fronteggiare cer te 
iniziative demagogiche o av
venturis t iche (pensiamo ai 
mercat ini rossi o alle occu
pazioni abusive di case) co
s t ruendo vertenze serie sui 
prezzi, sull'edilizia? 

E ' dal la riflessione su ta
li questioni, par tendo da 
qui per ar r ivare anche al 
nodo dei problemi politici, 
che il sindacato può da re 
nuovo slancio alla propr ia 
autonomia e alla propr ia 
unità. Una unità che non po
trà non essere — senza scan
dali per nessuno — lo ri
cordava Macario, segretar io 
generale della CISL — una 
« unità tra diversi ». 

Bruno Ugolini 

Le ragioni dei braccianti 
Parteciperanno alla giornata di lotta metalmeccanici, edili, chimiche alimentaristi 
Fermi due ore i tessili per l'occupazione — Il 14 si astengono i lavoratori delle co
struzioni dell'edilizia residenziale — Le trattative per il commercio e il legno 

Rotte le 
trattative per 
il contratto 
degli statali 

La Federazione Lavoratori 
Statali CGIL CISL UIL ha in
terrotto nella notte di vener
dì le trat tat ive a livello tec
nico in corso con la delega
zione governativa insediata 
dal ministro Modino per de
finire uno schema di accor
do per il rinnovo del contrat
to relativamente alla qualifi
ca funzionale che costituisce 
il punto essenziale della piat
taforma. 

Lu delegazione sindacale — 
afferma un comunicato — ha 
infatti rilevato, rispetto alla 
prectdente riunione tenuta il 
7 luglio, un netto arretramen
to della posizione governati
va, le cui proposte compor
terebbero l 'appiattimento del
la professionalità dei lavora
tori, la scarsa mobilità ver
ticale. l 'aumento del distac
co tra dirigenti e resto del 
dipendenti, il restringimento 
delle possibilità di accesso 
esterno. 

Qui sta linea governativa — 
prosegue la nota — portereb
be, t ra l'altro, 'alla conclu
sione aberrante di costringe
re in un solo livello funzio
nale le attività e le possibi
lità di sviluppo professionale 
per circa la metà degli stata
li at tualmente in servizio, e 
cioè quelli dell'area oggi defi
nita come « esecutiva ». 

La Federazione Lavoratori 
Statali denuncia la contrad
dizione tra la posizione nega
tiva del governo e l'intesa 
raggiunta il 4 giugno scorso, 
che affermava l'urgente ne
cessità di un ordinamento del 
personale profondamente in
novativo 

La Federazione Lavoratori 
Statali ha convocato il diret
tivo unitario per venerdì 16, 
per valutare e decidere in 
quale modo, nell'attuale si
tuazione. debbano essere af
frontati e risolti i nodi emer
si in questa fase della ver
tenza. che res ta lo di na tura 
politica e pertanto risolvibili 
a livello di governo. 

Quasi ottantamila risposte ad una inchiesta dell'ACI 
*« r i 

Gli automobilisti sono favorevoli 
al doppio mercato della benzina 

Soltanto l'8 per cento degli interpellati contrari ad ogni forma di agevolazione per chi deve 
usare la macchina per lavoro - Un meccanismo che va precisato al di fuori di ogni schema 
burocratico - La possibilità di un rimborso sulle tasse - Urgenza del piano petrolifero 

La stragrande maggioran
za degli automobilisti italiani 
è decisamente favorevole ad 
introdurre il «doppio prez
zo » della benzina, in modo 
da assicurare il prelievo di 
un certo quantitat ivo di car
burante a prezzo ridotto per 
coloro che usufruiscono del
la macchina per ragioni di 
lavoro e lasciare quindi i 
consumi eccedenti al prezzo 
di mercato secondo le quota
zioni internazionali. 

Questa realtà, del resto 
prevedibile dato l'alto costo 
della benzina, è s ta ta accer
ta ta at t raverso una inchie
sta condotta In tu t to il Pae
se dal giornale dell'ACI. il 
quale ha diffuso in proposito 
un dettagliato questionario 
cui hanno risposto circa 77 
mila lettori-automobilisti. TI 
risultato di questa indagine. 
che. per la sua estensione e 
ras t i t à rappresenta assai di 

Precisazione 
di Peggio 
su incontri 
al Cespe 

TI compagno Eugenio Peg-
f.o. segretario del Cespe. in 
merito a notizie riportate ie
ri da alcuni quotidiani su 
Incontri fra PCI e PSI e sui 
problemi economici discussi, 
ha dichiarato: «Credo non 
sia una novità e non dovreb
be quindi fare notizia, il fat
to che presso II Cespe si svol
gono frequentemente Incontri 
di vario genere con persone 
«venti diverse collocazioni po
litiche e professionali, dedica
ti a temi diversi, a t t inent i sia 
alla situazione economica ita
liana e intemazionale, sia ai 
problemi di politica economi
ca che s tanno dinanzi al 
paese. 

« Ovviamente, anche negli 
ultimi mesi e nelle scorse set
t imane si sono svolti presso 
11 Cespe incontri di questo ti
po. e non solo quelli di cui 
hanno parlato alcuni giornali. 
Smentisco tut tavia che que
sti incontri, o alcuni di essi. 
abbiano avuto per scopo la 
elaborazione di una sorta di 
programma comune del PCI 
#on altre forze politiche, e 
•wntomeno che siano stati di
scussi, come part i di un tale 
programma, i punti di cui si 
p ia la In alcuni giornali >. 

più di un semplice campio
ne, sarà reso noto dalla rivi
sta dell'ACI di prossima pub
blicazione. 

A noi pare ora importante 
sottolineare la sostanziale u-
nità manifestata dagli auto
mobilisti che si sono presi la 
« briga » di rispondere al que
stionario di cui sopra; tanto 
più che coloro i quali, rispon
dendo al questionario stesso, 
si sono dichiarati contrari ad 
ogni forma di agevolazione 
nei riguardi degli utenti co
stretti ad usare l'automobile. 
sono soltanto 1*8 per cento. 

Naturalmente il dispositi
vo per assicurare agli auto
mobilisti un determinato 
quanti tat ivo annuo di ben
zina al fine di garant i re agli 
stessi un minimo di mobilità 
a costi contenuti è ancora da 
precisare e per certi aspetti 
da inventare. In ogni modo, 
la stessa inchiesta condotta 
dall'ACI dimostra che anche 
a questo proposito le idee di 
gran pa r t e degli automobili
sti sono piuttosto chiare. Va 
precisato, infatti, che il 30 
per cento degli interpellati 
dall'ACI si è dichiarato fa
vorevole ad adot tare una spe
ciale tessera con bollini per 
l'acquisto periodico di un 
certo numero di litri di ben
zina. ment re il 61 per cento 
ha indicato un sistema diver
so. consistente nell'acquisto 
del carburante a prezzi di 
mercato e nella detrazione 
dalle tasse pagate da ciascu
no di una somma corrispon
dente al risparmio che ver
rà eventualmente deciso per 
ogni automobilista con l'in
troduzione del doppio prezzo. 

Il problema, comunque, re
sta aper to e non si t ra t ta , ov
viamente. di un semplice det
taglio tecnico. Negli stessi 
ambienti dell'ACI. tuttavia. 
si nu t re la ferma convinzio
ne che anche questa questio
ne possa essere agevolmente 
risolta, senza creare grossi 
grattacapi di ordine burocra
tico. Va da sé. ad esempio. 
che contro l'idea di rimbor
sare una parte delle tasse si 
pronunceranno pressoché e-
scus samen te gli abituali e-
vasori fiscali. E va inoltre 
studiato un sistema per fa
vorire i pensionati-automobi
listi che non pagano imposte. 

E' comunque certo che la 
proposta a suo tempo avan
zata dai parlamentari del no
stro par t i to ha trovato una 
larghissima e favorevole ac
coglienza fra i diretti interes
sati. Ed è chiaro a questo 
punto che l'intera questione 
deve essere ripresa al più 
presto dal njovo governo e 

dal Par lamento, tanto più 
che, prima dello scioglimen
to delle Camere, il gabinet
to Moro, ora dimissionario, 
si era impegnato a studiare 
il problema del doppio mer
cato della benzina en t ro II 
30 settembre prossimo. 

Oltretutto, per quanto I 
consumi di benzina compor
t ino un impiego di petrolio 
greggio pari soltanto al 12 
per cento del totale delle 
nostre importazioni, l'istitu
zione del doppio mercato in 
questo specifico settore non 
potrebbe non inserirsi in un 
discorso più generale e com
plessivo riguardante l 'intero 
problema dell'approvvigiona
mento e dei consumi petro
liferi nel nostro paese. Uno 

dei nodi da sciogliere presto, 
se si vuole davvero combat
tere l'inflazione, è quello di 
una certa riduzione dei con
sumi in questo campo, otte
nibile unicamente at t raverso 
una programmazione globa
le. che abbia inizio al mo
mento delle importazioni e 
della produzione dei vari de
rivati dal petrolio. Ed è a 
questo punto che torna ad 
emergere una delle più sene 
lacune dei governi trascorsi. 
Ci riferiamo, ovviamente, al
la indispensabile adozione di 
un « piano petrolifero ». pro
spet tato ormai diverse volte 
ma rimasto sempre allo s ta to 
di generiche d.chiarazioni. 

sir. se. 

Braccianti, edili e tessili 
scenderanno in lotta nei pros
simi giorni in difesa del la
voro e per '1 rinnovo del con
t ra t to di lavoro (i braccianti». 

Allo sciopero nazionale de
gli oltre un milione e mez?o 
di braccianti e salariati agri
coli (proclamato dai sindaca
ti • per il 20 luglio) parteci
peranno anche i lavoratori 
dell'industria. Metalmeccani
ci, chimici, alimentaristi, edi
li prenderanno parte alle ma
nifestazioni in programma in 
tut to il Paese ed a t tueranno 
due ore di sciopero. La deci
sione di far scendere In lot
ta gli operai dell'industria a 
fianco dei braccianti e stata 
assunta venerdi dalla Reden
zione CGIL. CISL. UIL. 

Nel corso della prossima 
sett imana, ì braccianti attue
ranno altre 48 ore di sciopero 
articolato. 

« Gli scioperi dei prossimi 
giorni — ha dichiarato il se
gretario della Federbraccian
ti, Feliciano Rossitto — si 
propongono la ripresa delle 
trat tat ive e una rapida con
clusione del contrat to e ri
vendicano anche scelte di po
litica economica che diano 
priorità allo sviluppo della 
agricoltura ». 

« La Confagricoltura — ha 
proseguito Rossitto — deve 
scegliere la t rat tat iva e il 
confronto civile se non vuo
le rendere più pedante il suo 
isolamento e la condanna che 
contro di essa sale dal Pae
se» : la associazione degli 
agrari, infatti, chiusa, nella 
sua ottusa intransigenza si è 
cacciata in un autoisolamento 
(netta la distinzione delle po
sizioni di Alleanza e Coldi-
retti) capace di produrre sol
tanto il blocco delle tratta
tive e l'obiettivo inasprimen
to dello scontro sociale nelle 
campagne. 

La risposta dell'intero mo
vimento sindacale, schierato 
uni tar iamente al fianco dei 
braccianti è il segno più evi
dente del fallimento cui è an
dato incontro il maldestro ten
tativo della Confagricoltura 
di fomentare divisioni nello 
schieramento delle organizza
zioni dei lavoratori. 

« Alla Confagricoltura — ha 
detto ancora Rossitto —, al 
governo e al Paese, noi di
ciamo che l'agricoltura ita
liana ha bisogno di nuovi rap
porti sociali, di una nuova 
politica di sviluppo e quindi 
di un sindacato capace di 
rappresentare la volontà di 
avanzata dei lavoratori su 
una linea di progresso com
plessivo: e questo è ciò che 
il sindacato sta già facendo. 
Ma sarebbe auspicabile — ha 
concluso il segretario genera
le della Federbraccianti — 
avere un padronato capace di 
un civile confronto e non in
sensibile agli interessi gene
rali ». 

EDILI — La Federazione 
dei lavoratori delle costruzio
ni ha proclamato per il 14 
luglio una giornata di lotta 
dei lavoratori edili dei can
tieri dell'edilizia residenziale 
pubblica in difesa dell'occupa
zione. 

Settantanni*! edili (cinquan
tamila delle c o - p r a t i v e e 20 
mila degli istituti autonomi 
case popolari), infatti, ri
schiano di perdere il lavoro 
se non verranno immediata
mente finanziate le opere pro
grammate con i provvedi
menti anticongiunturali della 
scorsa estate. Sono 2 500 i 
cantieri che rischiano la chiu
sura. I provvedimenti preve
devano investimenti per 2 500 
miliardi di lire: l'occupazione 
programmata era di 170 mila 
edili per due anni. 

Nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi venerdì a Ro
ma, l'associazione delle coo-

i perative. Sunia. Sicet e FLC 
j hanno sollecitato un incontro 

con la Presidenza del Con-
i siglio dei ministri per illu

strare la gravità della situa
zione. E' s tato chiesto inol
tre l 'immediato intervento del 
ministero del Tesoro. 

TESSILI — Il settore tes 
sile-abbighamento scenderà in 
lotta il 20 luglio in difesa del
l'occupazione. Circa 12.000 la
voratori (in maggioranza don
ne) rischiano la disoccupa
zione: i gruppi produttivi in 
crisi sono undici: le fabbriche 
sull'orlo della chiusura ven-
totto. 

Per il 17 luglio, inoltre, la 
Fulta ha convocato il coordi
namento nazionale delle con
fezioni in serie (la riunione si 
terrà a Bologna) in prepara
zione dell'incontro con la Fé-
dertessile convocato presso il 
ministero dell 'Industria per la 
terza settimana di luglio. 

Sono iniziate, intanto, le as
semblee dei tessili e calza
turieri per la ratifica dell'ac
cordo contrat tuale: approva

zioni alla unanimità si sono 
avute alla ex-Fossati di Son
drio, Sacco di Settimo Tori
nese. Bozzi di Varese, alla 
Lebole di Arezzo, alla Ran-
gonl di Firenze. 

Martedì 13, infine, dovrebbe 
svolgersi presso il ministero 
dell'Industria un incontro con 
1 dirigenti della Fulta. 

Giovedì riprenderanno a 
Roma le trattative per il rin
novo del contratto degli 800 
mila lavoratori del settore del 
commercio; sempre giovedì 
la FLC avrà un incontro con 
la controparte per il contrat
to dei lavoratori del legno. 

Lunedi, infine, i lavorato 
ri zuccherieri a t tueranno otto 
ore di sciopero. 

a. f. m. 

Una nota della FULAT 

Aerei: respingere 
ogni avventurismo 

Dopo l'esito negativo del
l'intervento del presidente 
del Consiglio nella verten
za del trasporto aereo, la 
FULAT ha sottolineato ieri 
« la gravità della situazione 
in atto, frutto dell'incertezza 
e della mancanza di fermez
za manifestata in questi me
si dal governo. Essa è la 
conseguenza di atteggiamen
ti incoerenti che hanno in
coraggiato l'arroganza di una 
associazione autonoma che 
ha scelto gli aeroporti come 
terreno di guerriglia ». 

« La situazione — ha pre
cisato la FULAT — è in
sopportabile. TI governo è 
chiamato a riportare ordine 
nel settore contro chi abusa 
di un diritto trasformandolo 
in intollerabile prevaricazio
ne contro gli utenti, l'econo
mia del paese, l'insieme de
gli altri lavoratori del setto
re. le istituzioni. Misure 
straordinarie che dovessero 
colone il resto dei lavoratori 
de! settore sarebbero respin
te con forza dal sindacato, 
perche si tratterebbe ancora 
una volta di mettere sullo 
stesso piano l'avventurismo 
di una minoranza arrogante 
e la responsabilità e i sacri
fici di una maggioranza di 
lavoratori che hanno a cuo
re le sorti dell'economia del 
settore e si sono battuti per 
riportare ordine in un servi
zio pubblico anche attraver
so la razionalizzazione della 
giungla normativa e retribu
tiva esistente. 

« La proposta fatta dal go
verno il 15 aprile non può 
che essere valida per tutti e 
immodificabile per tutti . 
Non ci possono essere spazi 
per orgogli di corporazione 
a spese della collettività. Si 
decida il governo a fare con 
coerenza il suo dovere fino 
in fondo. Ne è in gioco la cre
dibilità delle istituzioni. La 
analisi dell'intera vertenza 
ha un dato costante: l'ambi
guità e l'incertezza del go
verno insieme alla presunta 

neutralità delle aziende e in 
primo luogo dell'Alitaha. An
che sotto quest'ultimo aspet
to non ci possono essere ri
cerche di errori di altri — 
come ha fatto l'amministra
tore delegato dell'Alitalia — 
dimenticando le passate re
sponsabilità della compagnia 
di bandiera nella divisione 
da essa creata e voluta fra 
i lavoratori in venti anni di 
gestione clientelare e falli
mentare. Né ci possono esse
re spazi per artificiose e 
strumentali posizioni verso i 
sindacati • confederali " che 
hanno scelto le loro linee e 
la loro condotta con assolu
ta coerenza con la stratetra 
del movimento e totale unita 
con le con federazioni » 

« Non è tempo quindi — 
ha sottolineato la FULAT — 
ne di alibi ne di ricerche di 
errori, ma per tutti di as
sunzione di responsabilità 
Questo vaie anche per 
l'ANPAC che ha rifiutato e 
rifiuta costantemente la co 
struzione dell'unità con tutti 
gli altri lavoratori, superali 
do la questione contrattuale 
risolta il 15 aprile con la 
proroga del contratto dei pi
loti. La FULAT indirà nella 
prossima settimana una con 
ferenza stampa nel corso 
della quale illustrerà anche 
le iniziative che saranno pre
se nei confronti della ven
tilata richiesta di boicottati-
gio airifalpa degli aeroporti 
italiani da parte dell'ANPAC. 
La FULAT altresì invita tut
te !e sue strutture a indire 
le assemblee dei lavoratori 
per approntare adeguate mi
sure di vigilanza e di mo
bilitazione ». 

Intervenendo nella vicenda. 
intanto, un gruppo di ufficia
li e sottufficiali dell'aeronau
tica militare ha presentato 
un esposto alla Procura sol-
lecitando una indagine sui 
trat tamenti privilegiati ac
cordati ai piloti dell'ANPAC 
(abbuono di imposte per 400 
mila lire al mese) in mate
ria fiscale. • 

fin breve' 
) 

a CHIUDONO SPORTELLI BAGAGLI FS 
Sabato e domenica chiudono gli sportelli per '"'nYio ed 

11 ritiro delle merci spedite per via ferroviaria a « resa acce 
ìerata ». Il provvedimento è stato preso dalle FS e dall'INT. 
poiché neila stagione estiva, durante il fine settimana, mez
zi e uomini verranno tutt i « dirottati >> nel trasporto dei 
passeggeri. 

CU COORDINAMENTO SINDACALE FERGUSON 
La costituzione di un coordinamento sindacale tra le azien

de italiane, francesi, tedesche, ingics: e spagnole della 
Massey Ferguson, una grossa multinazionale a prevalente 
capitale canadese, è stata chiesta, dai 400 lavoratori della 
Massey Ferguson Landmi di Ravenna 

La reale dimensione della persistente crisi economica 

Cosa c'è dietro la facciata della ripresa 
Ce il rischio che una ven

tata di eccessivo ottimismo 
venga ad appannare la rea
le dimensione della persisten
te crisi economica solo per
ché dal 21 giugno in poi nel-
le casse della Banca d'Ita
lia è affluito un miliardo di 
dollari e si è allontanata, di 
conseguenza, la morsa del 
deficit della bilancia dei pa
gamenti? Che nel giro di po
chi giorni siano tornati in 
Italia — e per vie varie, non 
ultima quella del rientro di 
capitali esportati illegalmen
te in grande quantità — ol
tre ottocento miliardi di lire 
non è certamente cosa di po
co conto per le nostre riserve 
valutane. Ma è troppo poco 
per dire — come sembra ab
bia affermato l'altra sera il 
ministro del Tesoro alla TV 
— che siamo di fronte ad 
una inversione di tendenza 
nella bilancia dei pagamen
ti Sapp'amo bene, infatti. 
quanto, almeno negli ultimi 
tre anni a questa parte, si 
riflettano nell'andamento del
la bilancia dei pagamenti le 
difficoltà strutturali dell'eco
nomia italiana. 

In realtà, la situazione eco
nomica del paese attraversa 
un momento estremamente 
delicato, forse proprio perché 
è m una fase di ripresa con
giunturale. Il tasso interno 
di inflazione — che si i at
testato su un ritmo mensile 
iuperiore al 2 per cento — 

' continua a mantenere una 
I pesante ipoteca negativa sui 
! positivi indici congiunturali. 
1 E ciò ha un siqnificato moh 

to preciso: se è stato possi
bile. in questa fase, fondare 
la ripresa congiunturale di 
alcuni settori produttivi sulla 
possibilità di maggiori ricali 
dalle vendite estere (grazie 
all'effetto «positno~> della 
svalutazione della lira), a lun
go andare, per effetto del
l'aumento dei prezzi e quin
di dell'inflazione, sarà diffi
cile continuare ancora a go
dere di ampi margini sui 
mercati esteri. 

E sarà anche diff:ci'.e. per
ciò. compensare con le mag
giori vendite all'estero l'au
mento delle importazioni di 
materie pnme e di beni che si 
renderanno necessari per 
mantenere il ritmo della ri
presa congiunturale. La que
stione della bilancia commer
ciale e della bilancia dei pa
gamenti continua, dunque, a 
rappresentare una sorta di 
spada dt Damocle, la cui mi
naccia non può essere allon
tanata solo con accorgimenti 
puramente monetari o con la 
manovra della svalutazione 

Il discorso torna perciò in
teramente alle scelte che oc
corre definire per interventi 
diretti ad aggredire le radi
ci strutturali della persisten
te crisi dell'economia. Sia
mo certamente in una fase 

dt ripresa: ma tutti gli in
dicatori economici conferma
no che e una ripresa che ag-
qrava vecchi squilibri; è ap
pesa al filo della domanda 
estera, non fa aumentare di 
una un'tà l'occupazione; non 
sollecita nuovi investimenti. 
Se. infatti, le ore in cassa 
integrazione sono diminuite 
nel mese di aprile, nel pri
mo quadrimestre dell'anno so
no aumentate del 4.3 per cen
to rispetto allo stesso perio
do dello scorso anno Xello 
stesso tempo la occupazione 
nella grande industria, sem
pre nel primo quadrim"stre 
del V>. e diminuita dell'i A 
per cento Se è un caso che 
va più forte la locomotiva 
de'la ripresa m un settore co
me quello tessile dove è pos
sibile 'ed è intatti quanto sta 
avvenendo) un massiccio ri-
cono al decentramento prò-
duttno. al lai oro precario, al 
lavoro a domicelo Mentre 
continuano a segnare m ros
so gli indicatori economici di 
un settore come quello me-
tallurqico. U cui andamento 
è probabilmente più indicati
vo di quello tessile circa la 
esistenza o meno dt una rea
le ripresa produttiva, di una 
reale crescita degli investi
menti. della reale creazione 
di nuovi impianti. E infine 
non va dimenticato che pe
santi ombre sulla ripresa pro-
ciu'tiva vengono gettate dallo 
stato dt sfascio raggiunto dal

la finanza locale e dalle con
dizioni finanziane delle as
semblee elettile. 

La • situazione è cosi com
plessa e gli equilibri sono 
cosi fragili e precari e il ri-
scino di improvvisi aggrava
menti sono cosi presenti e 
continui che quasi nessuno 
- - perciò — sembra illudersi 
sulla possibilità di tenuta 
.' autonoma » della attuale ri
presa congiunturale. .Ve e un 
caso che una nota di accor
tezza l'abbia espressa anche 
:l quotidiano de scrivendo. 
l'altro giorno, che occorre ri-
muoiere tic cause profon
de che proiocano l'impic
cio > delia ripresa m atto e 
indicando la necessità di 
« una sena strategia di risa
namento ». 
La definizione di questa 

strategia di risanamento è 
compito urgente al quale de
vono essere chiamate tutte 
le forze politiche democrati
che. in un confronto sulle 
questioni reali e concrete e 
sulle soluzioni da dare, al di 
fuori di preclusioni pregiudi
ziali. La situazione del paese 
richiede che vengano adotta
te al più presto misure che 
comincino ad affrontare la 
radice dei guasti attuali. C'è 
infatti il nschio che si ri
cada rapidamente m una nuo
va fase di surriscaldamento 
dell'economia (l'inflazione è 
già costantemente presente; 

j t conti con l'estero possono 
. nuoiamcntc peggiorare sr 
I non s: definirà una linea stra-
j tegica da seguire per quanto 

riguarda 'e nostre importa-
', Zionil alla quale si risponde 
i rebbe con nuote misure re-
j sfrittile. 
I Ma proprio il "carattere» 
{ della nprcsa congiunturale "i 
I atto dice anche che e cam 
I plelamentc aperto il discordo 
I sul futuro dell'industm ita-
' liana. Appena pochi mesi fa 
; î e sviluppato tra le forze 

politiche e con i sindacati un 
! impegnato dibattito sulla n 
i coni ertone produttn a del no 
j stro apparato industriale. Se 
i si vuole ci itare che — come 
i sta accadendo -- a tirare s'n 
• solo il tessile, che le indù 
' strie meccaniche continuino a 

segnare un calo della produ 
zione. che il settore chimi
co concentri i suoi sforzi ne' 
la produzione di base, che ne' 
Mezzogiorno non si ìmpian'* 
alcuna fabbrica. che il settore 
dell'edilizia si deterion sem 
pre di più; se si vuole cu 
tare, m altre parole, che in 
da avanti t spontaneamente » 
questa nprcsa così come si 
è profilata, occorre allora ri 
prendere e rendere concreto 
il discorso su profondi cam
biamenti dell'intero apparato 
produttivo del paese, lungo 

| linee già ampiamente deli 
! neate 

j Lina Tamburrino 

Lettere 
all' Unita: 

Prezioso 
il giornale 
nella scuola 
Signor direttore. 

grati per l'invio gratuito 
del giornale da lei diretto, le 
comunichiamo, in breve, co
me abbiamo utilizzato ti suo 
ed altri quotidiani dinante 
l'anno scolastico 1975-1976 
Acquisito un metodo di ana
lisi comparata delle notizie 
secondo le indicazioni della 
nostra insegnante di Lettere, 
prof. Laura Veigeno, quelli 
fra noi veramente interessati 
alla lettura approfondita del 
giornale, a rotazione, hanno 
portato a casa i giornali. 
coinvolgendo talvolta nella 
lettura anche i familiari. Gli 
articoli piti interessanti veni
vano. di volta m volta, rita
gliati, schedati e utilizzati 
quale elemento integrativo ai 
librt di testo Riteniamo di 
avere acquisito, sìa pure in 
misura diversa, una certa ca
lmata di leggere e confron
tare le notizie suoli avveni
menti dei nostri qiorm, 

RICCARDO SANA 
per la classe III A della 
scuola media di Ponte 

San Pietro (Bergamo» 

Spettabile direzione, 
dopo il lavoro dell'anno 

formativo teste concluso, vi 
questo periodo di riflessione 
su quanto fatto, è doveroso 
rivolgervi un ringraziamento 
per l'invio del giornale. Stan
te il gravoso aumento dei co
sti per la carta, la composi
zione e la stampa, ancora 
più significativo rimane lo 
sforzo vostro per una fattila 
collaborazione con la scuola 
in generale e con questo Cen
tro ir: {articolare Son è fa
cile dire o valutare qui in 
due righe, quale sia stato il 
contributo apportato dal gior
nale- certamente prezioso e 
notevole sia dal punto di vi
sta politico che economico. 
sia culturale che sociale. Rin
novando il ringraziamento. 
anche a nome degli insegnan
ti oltre che degli allievi, au
spicando anche in futuro for
me di collaborazione, porgo 
distinti saluti. 

PIERLUIGI RIZZOLI 
Direttore del Centro ENAIP 

di Romano Lombardo 
( Bergamo) 

Dove anche 
molti operai 
votano de 
Signor direttore. 

sono un lai oratore metal
meccanico e delegato di fab
brica della OM FIAT di Bre
scia. Nell'intervista concessa 
a Panorama del 29 giugno -
pag. 119 • Giorgio Benvenu
to, segretario della FLM. af
ferma: « Galloni stia calmo-
di voti operai la DC come 
al solito ne ha presi pochi ». 
La risposta m< meraviglia 
perche è strano che un lea
der sindacale come Benvenu
to non conosca le realtà me
talmeccaniche come la pro
vincia dt Brescia (tra l'altro 
a soli 25 km. da Castiglione 
delle Stiviere dove vi barba 
all'autonomia del sindacato 
Benvenuto ha ufficialmente 
aperto la campagna elettora
le per il PSI con tanto di 
manifesti affissi sino a De-
senzano del Garda). 

Come lavoratore metalmec
canico che ha votato per la 
DC torrci portare a cono
scenza di Benvenuto e di tut
ti : lettori che a Brescia la 
DC ha presentato in lista un 
operaio delegato di fabbrica 
FLM della OM-FIAT, operaio 
che è risultato eletto con ben 
39.882 voti di preferenza, di 
cui ben A 738 nel comune dt 
Brescia: voti preferenziali si
curamente raccolti negli am
bienti operai, come dimostra
no le zone operaie di Lu mez
zane. Gardone V T , Saie ecc. 
fche un segretario nazionale 
FLM dei e ben conoscere) 
dove l'operaio Piero Lussi-
anali ha raccolto i rott di 
preferenza 

Seguendo poi l intervista 
mi sembra che ti sindacato, 
dnersamente da quanto asse
risce Benvenuto, anziché in
calzare la DC farebbe oene 
a incalzare maggiormente i 
padroni; come insegna l espe
rienza di migliata dt lavora
tori democristiani della FLM-
CISL dt Brescia dal /<J5S in 
poi fefr. Sergio Turane, Sto
na del sindacato in Italia 
dal '45 al 70». 

CARMELO DI BLASI 
(Brescia) 

Non ci si può 
fidare dei 
segnali radio 
Cara Unita. 

leooo delle scedente * pro-
fess'ionalita t, della RAI TV e 
sento il bisogno di segnalare 
un ultcnore esempio a dimo
strazione di quanto cto su 
purtroppo icro. l/i radio 
arerà come u-.o dei punti 
fermi de! suo * servizio agli 
abbonati * — magari come 
conferma dei pessimi conte
nuti. ma quesio e un altro 
problema — quello dt rispet
tare t tempi e i programmi 
Ebbene, anche questo aspetto 
se ne sta dennitivamente ai-
dando e t segnali-orario an
che I giornali radio non si 
sa mai quando incominciano 
e q'uindo finiscono Zuppe 
— assai poco professionali 
perche molto più piene di 
commenti che di notizie — "".' 
Icgaio per tre quarti d'ora 
iicominctando quando a Dio 
pnec. 

Oggi, per esempio — ed è 
stato il disappunto per que 
ito che mi ha spinto a seri 
verti — il segnale orano del
le 13 e stato *ito alle 13 OS 
Perchè otto minuti dopo7 Mi
stero. dato che il tempo per
duto rispetto all'orario esat
to è stato riempito non cer
to con notizie improvvise 
dell'ultimissima ora ma con 
pubblicità e musichette. Sem

bra una stupidaggine, ma non 
to è. Mio manto, per esem
pio, aspetta il segnale delle 
13 per mettersi il berretto, 
uscirc dt casa e andare a ta
volare; e come lui ci saran
no sicuramente altri che per 
una ragione o per l'altra si 
regolano con gli orari dei 
programmi RAI E poi questo 
non e serio perche dà firn-
nrcsstone di quello che , mici 
itgli chiamano a un gran ca
sino » Un contributo, insom
ma alla confusione, alla man
canza di serietà, al dilettan
tismo. 

ROBERTA BERTOLINI 
(Napoli) 

Non paga la 
propaganda da 
comitato civico 
Caro direttore. 

per oltw due mesi ali espo
nenti scudocroctatt di Impe
ria si sono intensamente pro
digati, arrivando a nugoli di 
tic e persino di set. net fxie-
si della nostra campaana nel 
tentatilo ili tcnortzzare e 
disorientare t contadini indi
cando i comunisti come lo
ro sicuri nemici, pi esentan
do m modo distorto e con
sapevolmente falso una legge 
della Regione I.igmia: legge 
clic hn invece lo scopo e il 
contenuto per regolare l'uso 
un po' più civile del ter
ritorio e anche la istituzio
ne. nei modi più appropriati 
e nelle zone idonee.' di par
chi naturali, sempre con la 
precisa preoccupazione dt ga
rantire l'interesse dell'intera 
collettività, difendendo l'am
biente dalla speculazione qa-
loppante e dal consumismo 
devastatore. Ed è a propo
sito di una legge tanto ne
cessaria che sono state pro
palate consapet olmcnte le 
fandonie più indegne e aliai-
manti Si disse addirittura 
che non sarebbe stato più 
possibile raccogliere funghi e 
procurarsi paletti per mette
re da sostegno alla i iqna. 

L'intervento e stato tanto 
massiccio e fraudolento che 
persino qualche iscrttto al 
nostro partito dubitava che 
si dovesse pagare uri prezzo 
m voti Ma non è stato così. 
anzi si è verificato proprio 
il contrario Ecco i fatti I 
Comuni dell'entroterra sono 
cinquantaqiiattro: in ben cin
quanta Comuni il Partito co
munista e andato avanti sia 
rispetto alle politiche del '72. 
sia alle regionali dei '75. con 
punte in alcune zone da re
cord: negli altn quattro Co 
munì si e andati avanti re
lativamente al '72 

Molta gente ha ragionato 
sulle proposte dei comunisti 
(anche per il modo nuoio 
con il quale il l'uitito ha sa
litilo avvicinare e /xirlarc a 
tutti) sulla legge della Regio
ne Liguria riguardante le co
se della campagna; e la acute 
ha concluso che non siamo 
poi tanto brutti e feroci co 
me ci hanno inconfessabil
mente dipinto tutti gli emu
li di Luigi Gedda e dei suoi 
comitati civici Si è capito 
che ì comunisti fanno sul se
rto e non per il voto ma per 
un vivere meno barbaro e 
più accettabile. 

NINO DE ANDREIS 
(Imperia) 

IVon c*è soltanto 
la fantascienza che 
viene dagli USA 
Caro direttore. 

seguo con simpatia e at
tenzione la rubrica dedicata 
alla fantascienza che appare 
nella jxigina letteraria del-
/"Unità. Le recensioni di Ini-
sero Cremaschi sull'argomen
to mi sembrano estremamen
te accurate e vivificanti Pec
cato pero, che l'editoria pre
senti quasi esclusivamente 
narrativa fantascientifica ame
ricana. spesso impregnata dt 
retaggi di maccarttana memo
ria Sarebbe interessante, an 
che per uscire da un ( erto 
proancialismo. che Crema 
sdii analizzasse di tanto in 
tanto le novità narrative in 
campo fantascientifico e fan 
tastico. anche di altri Paesi 
Per esempio tn linone Sovir 
tica. Magari spingersi più in 
la. scoprendo ciò che ai i w 
ne nel Terzo Mondo, in Sud 
America, in Cina 

Se la fantasetcnia più con
sapet ole è lo strumento per 
anticipare il futuro tecnolo
gico. sociale e {/ostico del 
l'uomo, ecco che un maaoior 
approfondimento in campo in
ternazionale di qi.rsta narra 
tua. porterebbe ad una p:u 
ampia conoscenza dello spi 
rito progressista esistente n 
oaii singolo Paese Son sa-
rclibe opportuno che 71'nna. 
un giornale aperto alle pro
poste di ri-min amento cult-.i 
relè in tutti t suoi aspetti. 
promuoiesae queste ricerche'' 

VIRGINIO MARAFANTE 
«Milano» 

Le proposte del nostro le" 
tore. che nngr.'izio molto per 
l'attenzione, nascono da una 
esigenza culturale più che le
gittima. non esisti» soltanto 
la fantascienza USA, ma an-
eh» qi.clla itakar-a, sovietica 
pcc . tanto p-.u che la narra
tiva d'ipotesi ha oggi un pe
so d.-»'ermman!e in ogni par 
te del mondo Sono si«~iiro 
che a Marafante non sarà 
sfuggito il mio servizio s'il 
la fantascienza democratica 
italiana, apparso nella terza 
pagina de! nostro giornale, e 
eh» rappresenta un primo pas 
s.o vers') n i pluralismo rt: 
voci oggi ancora umilia'o 
dall'egemonia della produzio
ne americana. A quel primo 
servalo ne seguiranno altri 
Ma. a mio pnrere. potremo 
ottenere un effettivo rinnova 
mento d?i vecchi schemi sol
tanto con un lavoro comu 
ne. serio e approfondito, che 
coinvolga l'editoria, la criti
ca letteraria e soprattutto i 
fni.tori di cultura, perche 
*e la fantascienza sena ha 
qualcosa di veramente nuo
vo da dir?, come i<> penso, 
lo potrà dire solo attraver
so un vasto intervento de
mocratico. (tei . 


